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Le cassette (a disposizione delle scuole), unica fonte del genere in Italia

Voci e volti del martirio
Nella biblioteca di Nova
140 videotestimonianze

Il
ricordo

La biblioteca civica di Nova
Milanese, in collaborazio-
ne con l’amministrazione
comunale, si occupa dagli
anni ’70, di un “segmento”
storico molto specifico del-
la seconda guerra mondia-
le, che riguarda la deporta-
zione, in particolare per mo-
tivi politici. 
Biblioteca ed ente comuna-
le, infatti costituiscono un
autentico punto di riferi-
mento per le scuole del ter-
ritorio locale e non solo, tra-
mite informazioni biblio-
grafiche, videotestimo-
nianze, mostre itineranti te-
matiche e incontri pubblici
con ex-deportati (tra cui
“Sacerdoti nei lager”,
“Donne nei lager” ecc. e mo-
stre come “Sterminio in
Europa”, “Il lager di Bol-
zano”, “La risiera di San
Sabba” ecc. …), alla luce
del rinnovato interesse nei
confronti della storia con-
temporanea, che l’ex mini-
stro della Pubblica istru-
zione Berlinguer aveva pro-
spettato, al fine di promuo-
vere in ambito scolastico,
per le giovani generazioni,
l’opportunità di prendere
coscienza degli orrori ge-
nerati dall’intolleranza nei

confronti delle diversità, che
sfocia inesorabilmente nel
conflitto.
In particolare la biblioteca di
Nova Milanese conduce dal
1996, in collaborazione con
l’archivio storico di
Bolzano, un importante pro-
getto di realizzazione, re-
perimento, registrazione e
catalogazione di videote-
stimonianze e interviste ai
sopravvissuti italiani nei la-
ger nazisti, montate in fil-
mato e realizzate in nume-
rose copie distribuite gra-
tuitamente alle scuole, agli
istituti e agli enti che ne fan-
no richiesta. 
Inoltre la biblioteca con il
contributo dell’Aned, in col-
laborazione con l’archivio
storico di Bolzano e con le
relative amministrazioni co-
munali, organizza ogni due
anni una manifestazione in-
titolata “La memoria in ras-
segna”, che consiste nella
raccolta e proiezione di vi-
deotestimonianze sui temi
della resistenza, deporta-
zione e liberazione, dove
trovano spazio testimo-
nianze di molti protagoni-
sti di avvenimenti resisten-
ziali e dei sopravvissuti ai
lager nazisti.

L’iniziativa giunta alla ter-
za edizione a livello inter-
nazionale, a cui partecipano
enti pubblici (Regioni,
Province e Comuni) scuo-
le e associazioni che abbia-
no prodotto video attinenti
alla tematica in oggetto, vie-
ne presentata sia a Nova che
a Bolzano. Vengono redat-
te diverse edizioni del cata-
logo video in quattro lingue
(italiano, francese, inglese e
tedesco) con tutte le infor-
mazioni utili per facilitare
la consultazione e la ricer-
ca. Attualmente l’archivio
audiovisivo della memoria
conta 140 videocassette e
rappresenta l’unica fonte in
Italia legata al tema della

deportazione politica: esi-
ste un altro archivio a livel-
lo nazionale il Cedec
(Centro di documentazione
sulla deportazione ebraica)
riservato esclusivamente al-
le questioni razziali.
Con tale rassegna si rag-
giungono altri obiettivi: rac-
cogliere produzioni diffi-
cilmente reperibili, valo-
rizzare la storia del territo-
rio teatro degli eventi, sti-
molare la scuola ad attività
di ricerca storica e ad una
comunicazione particolare
e specifica, tramite la plu-
ralità di strumenti lingui-
stico espressivi.
La biblioteca realizza altri
video in occasione del viag-
gio-studio, che annualmen-
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te si svolge con alcune clas-
si delle scuole medie stata-
li presso i campi di prigio-
nia, in particolare a Ebensee,
a Gusen, al castello di
Hartheim (sottocampi di
Mauthausen) e nella stessa
Mauthausen, dove ogni pri-
ma domenica di maggio, una
manifestazione internazio-
nale ricorda la liberazione
dei lager. 
In questa occasione, la bi-
blioteca realizza un assiduo
lavoro di documentazione
e ricerca con i “gruppi clas-
se”.
La visita guidata (viag-
gio/studio) nei campi di con-
centramento costituisce
un’ulteriore verifica relati-
va alla ricerca e al recupero
della memoria storica ri-
guardante le deportazioni
per motivi non solo razzia-
li, ma anche politici, ricol-
legabili al concetto di di-
versità e differenza cultu-
rale tra individui. 

L’altro risvolto dell’inizia-
tiva, riguarda l’allestimen-
to di mostre tematiche e l’or-
ganizzazione, in collabora-
zione con i docenti delle me-
die ed elementari di Nova
Milanese e delle medie su-
periori della provincia di
Milano (e anche della re-
gione Toscana, del Trentino,
della Sardegna e del Pie-
monte) di interventi ed in-
contri, delle scuole con ex
deportati. Parallelamente,
in collaborazione con i do-
centi, la biblioteca costrui-
sce un percorso educativo e
didattico dal titolo “Cono-
scere e comunicare i lager”,
proposto agli studenti per
approfondire la loro cono-
scenza. Questo impegnati-
vo lavoro di recupero e di-
vulgazione ha ottenuto ri-

conoscimenti a livello na-
zionale e internazionale.
Infatti “La memoria in ras-
segna” si svolge sotto l’al-
to patronato del Presidente
della repubblica, con i pa-
trocini della rappresentan-
za italiana della Com-
missione europea, dei pre-
sidenti del Senato e Camera,
dei ministeri della Pubblica
istruzione e dei Beni e atti-
vità culturali, dei presiden-
ti della Regione Lombardia,
della Provincia di Milano e
dell’Istituto Ernesto De
Martino. In seguito alle col-
laborazioni con la Rai di
Milano e Bolzano, nell’am-
bito di due programmi edu-
cativo-didattici legati al mon-
do della scuola (Pico e
Mosaico) e con la sede cen-
trale di Rai Educational, le

amministrazioni comunali
di Nova e di Bolzano hanno
sottoscritto un accordo con
cui la Rai stessa si è impe-
gnata ad acquisire 50 vi-
deotestimonianze. Tutta que-
sta intensa attività, ha per
obiettivo l’intento di recu-
perare una memoria storica
che difficilmente traspare
dai manuali scolastici e spe-
cialistici sulla deportazio-
ne. Dalle videotestimonianze
infatti, si risale, rievocando
e ricostruendo gli eventi at-
traverso il ricordo, alle vi-
cende, ai luoghi e ai motivi
della persecuzione.

Conoscere e comunicare
i campi di concentramento

I volti fotografati in queste
pagine sono di sopravvissuti
che hanno raccontato 
la loro odissea. 
Li ha raccolti Cristina
Nuñez, in uno splendido
volume di fotografie 
per le edizioni Art&.

 – La ricerca in collaborazione con l’archivio storico della città di Bolzano


